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QUALE SARA' IL FUTURO DEI BACINI DELLA CARBOSARDA ? 

Utilizzare il carbone del Sulcis 
a vantaggio dell'economia nazionale 
Come si sono formati i bacini minerari - Tra due guerre mondiali - Una base per 
la rinascita agricola e industriale dell'Italia - Da quale parte vengono gli ostacoli 

LE CANTINE DI BONN 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CARBONIA, novembre -
E' p r ima dell a l t ra gue r ra che 
h a n n o cominciato a formarsi 
i pr imi centr i minera r i , nel 
Sulcis : Baca Ab»:;. S i ra i . Co
me al solito, come è t radiz io
ne . cioè, dei gruppi finanziari 
del nos t ro Paese, ru t i l i /daz io
ne delle min ie re ha seguito 
Mtbito il metodo della « ra
p ina ». dello s f ru t t amento in
tensivo degli s t ra t i superf i 
ciali, senza un piano, senza 
una prospet t iva , col solo sco
po di spendere il meno pos
sibile e dì a r ra f fa re il più 
a l to profit to immedia to . Que
sta t a ra pesa tu t tora sulle 

na re Carbonio , che non reg
gono ad un esamo a t ten to 
della s i tuazione. 

Tu t t i i calcoli d | r e n d i m e n 
to, di costo, di merca to , che 
si leggono a proposito del 
ca rbone Sulcis, presc indono 
comple tamen te da q u e s t a 
considerazione: che cosa con
viene di più, a l l 'economia i ta 
l iana presa nel suo comples
so? Conviene tenere oggi in 
a t t iv i tà , anche a costi re la
t i vamen te elevat i , le min ie re 
del Sulcis nelle d imensioni 
a t tua l i , e p r e p a r a r e loro un 
futuro di svi luppo con una 
coraggiosa e saggia politica 
di inves t imento? Ò conviene 

Come? P roponendo per il 
carbone Sulcis tu t ta una se
rie di utilizzazioni che t o rne 
rebbero a vantaggio del l ' in
tiera economia nazionale . Le 
due proposte fondamental i r i 
gua rdano l ' impiego del car 
bone per usi termoelet t r ic i e 
per usi chimici . Si t ra t ta non 
solo di comple ta re la cen t r a 
le te rmoele t t r ica di Por tove-
sme, ma anche di cos t ru i rne 
una nuova : si ti a t ta di r ea 
lizzare impianti di t ras forma
zione chimica per la p rodu
zione cii azotat i ; si t r a t t a di 
i n t rodur re impiant i di gassi
ficazione e di desolforazione, 
allo scopo di ut i l izzare l ' an i 
dr ide solforosa sv i luppata 
dalla combust ione del Sulcis; 
si t r a t t a di incoraggiare l 'uso 
del Sulcis nelle a l t re c en t r a 
li te rmoele t t r iche esistenti 
median te part icolar i r imborsi 
della Cassa conguagl io; si 
t ra t ta , ancora, di cos t rui re 
una apposita darsena nel por
to di Napoli per lo scarico del 
ca rbone Sulcis che pot rebbe 
essere impiegato nella cen
trale di Maurizio Capuano . 

Queste proposte , r ipeto, non 
sono s ta te avanza te dai soliti 
« comunis t i ». Sono propos te 
che e r ano già con tenu te nel 
piano predisposto var i anni 
addie t ro dalla direzione della 
Carbosnrda (p iano Levi) e 
poi r i t i ra te . Sono proposte che 
ora la Regione ( ammin i s t r a t a 
da democr is t iani e sardis t i ) 
ha fatto p ropr ie e sottoposte 
al governi». Sono proposti; che 
la C G I L si è de t ta pronta ad 
appoggiare , salvo alcune in te 
grazioni , iti un m e m o r a n d u m 
recen temente p resen ta to ai 
minis t r i competent i . Con que 
ste proposte, la produzione di 
ca rbone Sulcis pot rebbe esse
re por ta ta al livello di t re mi 
lioni dj tonnel la te annue , con 
piena utilizzazione, qu indi . 
de l l ' a t tua le manodopera , e 
con temporanea soluzione del 
problema dei cost i ' 

Le forze che si oppongono 
a ques te proposte — e che 
h a n n o t rovato ev iden temen te 
appoggi in seno al governo di 

spett iva che e u rgen te p ren
dere in considerazione, la na
scita d 'una indust r ia side
rurgica in Sardegna? 

Anche qui, gli ostacoli im
mediati t 'engono dalla stessa 
par te : sono le società Monte-
poni, Montevecchio (legate 
al monopolio Montecat in i ) e 
Pertusola ( legata al capitale 
monopolist ico s t ran ie ro) che 
sf rut tano il piombo e lo zin
co sa rdo ; è la CECA che e-
sclude apr ior i s t i camente qua l 
siasi p iano tenden te a dare 
il via al l 'acciaio sa ldo . 

Nel d r a m m a che incombe 
minacciosamente su Carbonia 
e sul Sulcis appaiono tutt i i 
personaggi principal i d e l 
d r a m m a del l ' I ta l ia intiera; 
perciò è un caso tipico, esem
plare . C'è una grande azienda 
di S ta to , la Carbosa tda , cui 
viene ingiunto ili « ridimeli-

sionarai » invece di L<rc di 
essa il punto di partenza per 
l 'u l ter iore progresso dell 'Iso
la in tut t i i set tori (miniere, 
elet tr ici tà, industr ia , agricol
t u r a ) ; vi è il peso dei mono
poli i tal iani e internazionali . 
ai quali non si è capaci o non 
si vuole resistere, da parte 
del governo e dei funzionari 
slatal i ; vi è la politica dello 
immobil ismo, che si i ivela 
una volta di più come poli
tica di regresso; ma vi è an
che — per fortuna — la clas
se operaia sarda , e vi è l 'uni
tà del popolo sardo in lotta 
per il p ropr io futuro. K1 un 
d r a m m a la cui soluzione ci 
interessa tu t t i . Un di anima 
nel qua le non sarà possibile 
ad a lcuno sfuggire alla p io-
pria pa r te e alle proprie re
sponsabi l i tà . 

Le mostre 

4v/ì»lJ. 

.M) i : \ . \ r i :H : « Sss... slulr linoni ancora i|iialrhr giorno. Dnpoilielir potrete uscir fuori r 
iiiiistr.ii'i' tome siete stati addestrati a dovere...». 
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SARDEGNA — Uno scorcio degli impianti estrattivi nel Sulcis 

m i n i e r e , sul loro rend imento , ! 
sul le condizioni di l avoro d e 
gl i ope ra i . A n c h e l ' a l t r a t r a 
dizione del capi ta l i smo i t a 
l i ano è s t a t a r i spe t t a t a : lo 
sv i luppo del le r isorse del b a 
c ino è s ta to s empre legato 
a l le a v v e n t u r e bell iche delle 
classi dominan t i . Così il S u l 
cis , p r ivo di solide basi in 
•un'economia di pace è a n d a 
to soggetto a crisi r i cor ren t i . 

M*osttt in fiioco 
E ' s ta to infat t i in coinci

denza con la g u e r r a d 'E t io 
p i a che il fascismo decise di 
in tens i f icare l ' es t raz ione di 
c a r b o n e sa rdo , ch iamò a r a c 
colta m a n o d o p e r a ne l Sulcis, 
e fece di Carbonia a d d i r i t t u 
r a u n a band i e r a pe r la p r o 
p r i a p ropaganda . Aff lui rono i 
l avo ra to r i e le loro famiglie 
n o n solo da tu t t a la S a r d e 
gna , m a anche in g r a n n u 
m e r o dal la Sicilia e da a l t re 
regioni d ' I ta l ia . Che cosa d o 
v r e b b e fare t u t t a ques ta gen
te , secondo i «tecnici» gover 
na t iv i . qua lo ra venisse a 
m a n c a r e , con l ' a t tuazione dei 
p roge t t i d i smobi l i taz ione, la 
«• occasione di lavoro » che li 
h a spint i ad a b b a n d o n a r e le 
loro t e r r e pe r ven i r e qui? 
C h e cosa dovrebbero fare, s e 
condo il commissar io s t r a o r 
d i n a r i o Land i , secondo il m i 
n i s t r o Vi l l ab runa , gli a b i t a n 
t i di Cor toghiana , u n agglo
m e r a t o t an to s imile — nel 
suo squal lore , nel la sua g r i 
gia a r ch i t e t t u r a p ia t ta e t r i 
s te — ad u n a borga ta di R o 
m a ? E ' re tor ica d i r e che la 
ch iusura dei pozzi e q u i v a r 
r e b b e per ques te popolazioni 
ad u n b o m b a r d a m e n t o ae rea 
che radesse al suolo le loro 
case? 

La seconda gue r r a m o n d i a 
l e ha po r t a to al mass imo la 
occupazione operaia ne l b a 
c ino : 17 mila e rano i d ipen 
den t i della Carbosa rda a l l ' in 
d o m a n i del confl i t to . Poi . 
l e n t a m e n t e , è comincia to lo 
sti l l icidio dei l icenziament i . 
Con un ' az ione cos tante , non 
p r i v a di abi l i tà , i d i r igent i 
sono r iusci t i a r i d u r r e il n u 
m e r o a d iec imila . Ora vor
r e b b e r o d a r e il colpo decis i 
vo , pe rché così vuole la C E 
CA, pe r ché così vuole la l i 
nea di poli t ica economica b a 
sa ta sul •» r i d i m e n s i o n a m e n 
to » indus t r i a le . E ' in gioco la 
sor te di u n a popolazione com
plessiva di circa 50 mi la p e r 
sone . le cui fonti di v i ta d i 
p e n d o n o quas i esc lus ivamente 
dal le min i e r e . La smobi l i t a 
zione significa, p e r loro , e s 
se re ge t ta te allo sbarag l io . O 
è p ropr io ques to che si vuole, 
p e r p u n i r e ques t i opera i di 
d a r e i t re q u a r t i dei loro voti 
alla CGIL, pe r p u n i r e tu t t a 
ques ta gente di d a r e il 50-60 
p e r cen to dei loro voti ai 
pa r t i t i del popolo? Non si 
p u ò esc ludere cer to che q u e 
s to calcolo polit ico di fondo 
en t r i ne i p iani del governo 
e de l l ' ambasc ia ta degli Sta t i 
Uni t i nei confronti di C a r b o 
n i a . Tu t t av i a , anche lasc iando 
da p a r t e pe r un momen to 
ques te considerazioni u m a n e , 
sociali , pol i t iche, sono le a r 
gomentazioni economiche con 
le qua l i si v o r r e b b e c o n d a n -

Come si stende su Roma 
la ragnatela della "Immobiliare,, 

Interessi finanziari del Vaticano - Un capitale di dieci miliardi - Decine di società controllate - Intere 
zone della città in mano alla Santa Sede - L'assessore Bardanzellu avvocato della organizzazione 

Comprendi l i tuo perfetta
mente l'astio e la rabbia im
potente clic: lift provocato nel
l'Osso iva toro Romano la puf». 
blicacioite del volumet to In
t roduzione a Roma contempo. 
ranca, tanto da spingerlo a 
dedicarci, per la seconda vol
ta in otto giorni, ben tre co
lonne di corsivo, finche que
sta volta cariche di ingiurie, 

Roma e alla Carbosa rda — \ d i insolenze e — pur tra h 
sono gli stessi g ruppi che sof- insolenze e le ingiurie — di 

d i spe r a t e difese. 

viceversa — secondo la v o 
lontà del la CECA e le p r o p o 
s te del p iano Land i — l imi 
t a r e l ' a t t iv i tà ai soli pozzi più 
produt t iv i , f issare a priori u n 
l imi te mass imo di ca rbone e -
s t r a t t o e di manodope ra i m 
piegata , e poi accollarsi il p e 
so economico del la nuova 
massa di disoccupat i p e r m a 
nen t i che ve r r ebbe a c rears i , 
il peso economico d 'una zona 
che d ive r r ebbe di colpo a r r e 
t ra ta e « depressa »? Questa 
è l ' a l t e rna t iva . 

L 'obiezione: abb iamo degli 
impegni in ternazional i d e r i 
van t i da l l ' ades ione alla Co
m u n i t à carbone-acc ia io , non 
regge . Quel l ' ades ione , come i 
fatti d 'ogni g iorno con fe rma
no, è s ta ta u n e r r o r e . Vi si 
ponga r imedio , o pe r lo meno 
se n e l imi t ino le conseguen
ze. Resta solo l 'obiezione se 
condo la qua le il mi l ione di 
tonne l la te (o poco p iù) di 
ca rbone Sulcis che si e s t r ae 
o r a ogni a n n o è tu t to quel lo 
che il merca to può assorb i re ; 
e s iccome il pozzo di Seruci , 
m o d e r n a m e n t e a t t rezzato , è 
sufficiente a d a r e ques ta p rò 
duz ione a n n u a , è artificioso 
« t e n e r e in piedi »» ad ogni 
costo anche il res to del bac i 
no ed è inu t i l e porsi l 'obiet
t ivo di i nc r emen ta r e u l t e r io r 
m e n t e l 'es t razione. A ques to 
si l logismo h a n n o già r i spo
sto, però , d imos t r andone l ' in
fondatezza, sia l ' ammin i s t r a 
zione regionale sa rda , sia le 
organizzazioni dei lavora tor i 
d 'ogni t endenza . Cont ro q u e 
s to si l logismo letale la R e 
gione sa rda — si può ben 
di r lo — è un i ta e decisa a 
lo t t a re . 

focano la vi ta economica s a r 
da, r iducendo l 'Isola ad una 
sorta di colonia dei monopoli 
cont inenta l i . A b b i a m o c i ta to 
i monopoli e le t t r ic i e la M o n 
tecat ini . E la Società e l e t t r i 
ca sa rda , p ropaggine della 
SME, ad os tacolare l ' i nc re 
men to delle cent ra l i t e r m o e 
le t t r iche; è la Monteca t in i a 
resis tere , come sempre , a 
qualsiasi iniziat iva che m i 
nacci la sua posizione di p r e 
dominio nel se t tore chimico, 
e in par t ico la re nella p r o d u 
zione di azotat i . La lotta per 
l ' autonomia sa rda si lega qui 
d i r e t t a m e n t e alla lotta per la 
r inasci ta . 

Acciiiiit sartia 
Vi sono anche prospet t ive 

più ampie e. se vogl iamo, più 
ambiziose. Accanto al c a r b o 
ne, l 'a l t ra ricchezza della 
Sa rdegna sono i minera l i di 
ferro, di piombo, di zinco. Il 
p iombo del l ' Iglesiente r a p 
presenta il 93 per cento della 
produzione nazionale , lo z in 
co l"80 per cen to . Il ca rbone 
Sulcis pot rebbe se rv i re per 
la r iduzione in loco dei m i n e 
rali di p iombo e di zinco in 
metal l i , con la conseguente 
creazione di nuovi s tabi l i 
ment i indust r ia l i , di nuove 
occasioni di lavoro . Quan to 
al ferro, si è già assodata in 
Sa rdegna l 'esistenza di 10 m i 
lioni di tonnel la te di m i n e 
ra le ferroso, rna è probabi le 
che i giacimenti di S. Leone . 
Giacur ru . Gonnosfanadiga , 
Arbus , Nur ra , e gli a l t r i a c 
cer ta t i ma non ancora esplo
rat i facciano sal i re questa c i 
fra a 20 milioni di tonnel la te . 
Fe r ro più ca rbone significa 
acciaio. E ' u n a farnet icazione. 
o non è piut tos to u n a p r ò -

Lo comprend iamo . E ' l'a
stio di chi comincia a a rde r 
si scoper to . Di chi — nbitua-
to ad operare, indisturbato 
dietro il paravento di siale, 
di società, di prestanome vari 
— comincia a vedere docu
mentate — nomi e cifre alla 
mano — le proprie attività 
economiche, che poco hanno 
di spirituale, che in o 11 o 
hanno di speculativo e di 
affaristico. 

Ma l 'Osservatore Romano 
in questa sua forsennata po
lemica, si affanna a aridare 
che. non è vero n iente , che il 
Vaticano non c 'entra , che bi
sogna distinguere. tra oli in
teressi privati di singoli «lai
ci » anche se cattolici e quel
li del Vaticano, clic si tratta 
delle solite •• insinuazioni , 
misfi/icaz/oni, falsità » che 
egli ha già nel passato « de
nunciato, smascherato, smen
tito volta per vo'ta, sfidando 
a prove, a documentazioni che 
non vennero mai » e che — 
dice liti — neanche questa 
volta sono venute. E poi ag
giunge — ormai punto sul 
vivo dalla nostra precisa de
nuncia — che... ebbene si. j 
nella Immobiliare il Vatica
no c'è. ma non ne e l'unico 
propr ie ta r io ; e dopo tut to In 
Immobiliare non fa niente di 
male, anzi è una società in 
certo qual modo filantropica. 
quasi un po' benemerita del
la città di Roma, in quanto 
essa costruisce e vende case 
a romani i qual i , acquis tando
le, dimostrano di apprezzare 
questa sua attività. 

Questo non lo comprendia
mo più.' Che interesse abbia 
l 'Osservatore Romano a met
tersi su questo terreno, ad i n . 
aitarci alla polemica ed alla 
risposta in questa direzione, 
rimane per noi un mistero. 

Vuole le prove'.' Vuole le 
cifre'.' Vuole t /a t t i? Vuole 
che rendiamo ))iù completa < 
precisa la nostra doeumenla-
; in il e? Cerche re ino di accnii-
tentarlo . E, per non disper
derci nella .selva infinita de
gli interessi terreni e materia
li del Vaticano, vogliamo fer. 
marci proprio sulla deaerale 
Immobiliare. 

La <> Società Generale Im
mobil iare di lucori ài utili tà 
pubblica ed agricola » ha og. 
gì un capitale di 10 miliardi, 
suddiviso in 40.000.000 di a-
zitmi. Esattamente 9.250.000 
(cioè circa il 25%) sono inte
state direttamente alla San
ta Scile, H4.000 alla Fabbrica 
di S. Pietro, 55.000 alle « O-
pere di Propaganda Fide», 
pacchetti di eguale consisten
za a una serie di altre orga
nizzazioni religiose. Ciò si
gnifica — nnr/ie senza tener 
conto di azionisti che dal Va
ticano sono completamente 
controllati, quali il cav. Ber
nardino Nognra. amministra
tore dei beni della Santa Se
de — elle il Vaticano ha il 
pieno controllo ilella Società; 
infatti alle assemblee è rap
presentato in media il 70-75 
per cento delle azioni esisten
ti (all'ultima ntscmblctj era
no presenti soltanto 120 de
gli 11.817 azionisti, rappre
sentanti 25 milioni di azioni 
.sui 4(1 esi. 'tenti ) : la propr ie tà 
del 30-:i5r. delle azioni è 
dunque sufficiente per avere 
la maggioranza asso'uta nel 
le n.-semblee. 

Questa è per noi una illecita treni nella zona del liei Sito mina da padrona l'attività 
.speculazione d o r r e b b e r o /('iure nel le casse edi l iz ia della capi ta le e sof 

LE PRIME A ROMA 
TEATRO 

E* mezzanotte 
dottor Schweitzer! 
E' mezzanotte, dottor Seh^Cit-

ZCT!. de.io scrittore francese Gil
bert. Cesbron. ha avuto uria pri
ma edizione i:aitar.a la scorsa 
estate in San Miniato. Il parti
colare ambito di o.ueiio spetta
colo fa si tuttavia cne questa 
r.essa in scena romana. presen
zi;» ieri sera. tla'.'.a compagni» 

Ninehl-Giol a*. Teatro Cieiie Arti. 
Conservi quasi 1". sapore della no
vità assoluta, almeno p*r quanti 
non abbiano avuto modo Ci ve 
dere li n.m tratto Ca"..o stesso 
dramma 

L'opera di Cesbron offre un 
motivo d'interesse non trascu
rabile: la personalità dei prota
gonista. che risponde, o vuo'.e 
rispondere, a que;:a di una fi 
gura umana vivente, li dottor 
Sch-rtitzer. Sch-aeiuer r.er.a real-
tà è un medico alsaziano, il qua-
:e h* svolto e svolge '.a propria 
attività, come una missione, ira 
:e tribù r.egre di alcune regioni 
deil'Afrlc*. Recentemente gli 
venne conferito, quale riconosci
mento dei suol meriti, li Premio 
Nobel per la pace, e sono degli 
scorai giorni alcune sue nobili 
dichiarazioni in favore deità mu
tua comprensione tra 1 popoli. 

L'episodio che E' mezzanotte. 
dottor Schwcitzcrl ci narra ha 

lur.go durante '.e ore precedenti 
.o scoppio Ce, primo conll.tto 
rr.onc:a.e. r.e.:'ago--to de: 1914 
Accanto a", medico. tu t to teso 
r.eiia realizzazione del suo com
pito terreno troviamo a:tn quat
tro pe r sona l i . 1 qua:; sono, p.ù 
che cara iteri tipica esasperate 
rappresentazioni CI ist&r.ze mo
rali differenti: c e il cattolico 
Padre De Ferner. che alla carità 
concreta praticata ca Schvreitzer 
antepone re&ercjzio ce::a predi
ca in vista Ci una letizia oltre
mondana. ci sono 11 governatore 
Lebianc e 1! comandante L.eu-
vin (siamo nelle colerne rran-
cess). i uno prudente politico 
la . tro a:r.b:7.r^o militare, c r 

fine infermiera Man*, c.-e 
cerca nenarrore un senso P*r 
la propria vita L'inizio delia 
guerra pone a fuoco e sciciTlie 
nel medesimo tempo la vicenda 
De Ferrier chiuderà la sua esi
stenza nei desiderato sacrificio. 
cadendo per mano di indge-
nl delie colonie germaniche. 
Schweitzer. suddito tedasco. ver
rà arrestato Ma l'opera Ca lui ini
ziata. l'ospedale, non morrà. Sa
rà Maria a tenerlo in piedi, ri
nunciando ar.cne al suo afletto 
verso Lieuvin 

Questo resistere delia vita pUT 
dinanzi all'incombente massacro. 
questa strenua fiducia nell'uomo 
sottolineata speMo dalie affér
mazioni del proUKonlsta. costi
tuiscono 11 senso « 11 fondamen

to più precisi C I dramma Sen
so e fr,r»damer.*o i cjua.l sono 
peraltro ncav&M.l non J-er./a 
fatica Calla or.gr.-:e Cei farrae.-
r.osi fi.osoferr.i Ci cut riva', a-
no infarcì*! ! dliìloeh!. 5o\rab-
.-jor.dar.*; p?r la i-tes-sa povertà 
de.; azi'-.r.e drammatica e tali ila 
apparire piuttosto come rr.on.>-
loghl svolti dalie singole p*r?v->-
r.e. in un contrasto cr.e e so o 
fittizio. Né occorre at*ziur.ge.-e 
che Cove manca la chiarezza i 
assente anche la poesie 

Il regista Giuseppe De Marti
no ha cercato CI conferire alla 
recitazione un tono ger.era'rr.en-
te sobrio e contenuto. p*r rende
re pauMb'lj le metafvche espr«*s-
«lor.l de: tev.o Lo tianr.o otti
mamente secondato Carlo Nlr-
chl (Sch-veitze.-). Filippo Ecel-
zo (Lebianc). il bravo Renzo 
G'ovampìetro (Ce Ferr.er); n-.n 
altrettanto registrata l'interpre
tazione d! Alfredo Vare'.ll (f.jeu-
vin) Quanto a Vivi Gioì, avrerr. 
T.o preferito da lei meno dec'a-
mazione. p!ù aderenza al semp'l-
cl impulsi untar. 1 di cui 11 suo 
oersonaggio è dotalo, dietro la 
verbosa veste letteraria. 

La scena di Gianni Poliion 
«ebbene di fattura as-«al prege
vole. ci è sembrata, come il te
sto. un po' troppo allusiva Iyi 
••tesso d'casl de; commento s> 
noro. Buon SUCCCSMO. con vari* 
chiamate. SI replica. 

a», sa, 

Ottimi affari 
La Generali' Immobiliare 

controlla, o <<<• e proprietà 
ria. decine e decine di socie-

/'rcur/taiiin il caso del liei 
Sito a Munte Mano. L'intera 
una e proprietà deM'/mmobi-

linre: circa .ri.r> et tar i (Walj del 
rcrli/ieafo eataMale). Va leva
no ancora 5 anni fa 4.000 lire 
il mtq.; ri r e n d o n o oar/i, in 
media, a 30 000. La .S'ocieta ha 
realizzalo in questa zona un 
aumen to di capi tale certa
mente superiore ai 15 miliar
di. .Se ques ta speculazione 
/osse stata impedita dalla so
cietà e da chi la rappresenta 
— iit i lLzamlo, appl icando le 
numerose leggi che esistono a 
questo scopo — le case che 
la Società qui costruisce ed 
offre agli artigiani ed al ceto 
medio romano potrebbero co
stare 100, 200, magari 300.000 
lire di meno a vano; i fitti 
potrebbero diminuire di con
seguenza. 

yllfro esempio. Tra l'auto
strada di Ostia e la nuova via 
Cristoforo Colombo la Immo
biliare possiede oltre .100 et
tari di t e r reno acquis ta t i nel 
l'J34 dal principe Aldobran
dino al prezzo di L. 0,'tO il mtq. 
Questi terreni sono slati ripe
tutamente soggetti, per varie 
leggi successive, a determina
ti lavori di bonifica a carico 
del proprietario; lavori mai 
eseguiti. L'ultima legge fu 
dell' 11-12-1052; essa decre
tava l'esproprio dei terreni 
della Società se entro un a n 
no non fossero state eseguite 
le opere di ooni/icn speci/ ì-
camente indicale. L'anno è 
passalo, le legge è scaduta, 
le opere non sono state ese
guite e... l'esproprio nemme
no. Ma oggi quei terreni si 
r e n d o n o a 1000. 2.500. persino 

capi tol ine. Ma il Comune e 
retto da una Giunta di « lai
ci » democr is t iani , e il suo 
Sindaco è quel « laico > .S'al-
valore /t'elicceliini che m a i 
l/rado l 'opposizione più o 
meno re])rcssu di parecchi, 
ormai, tra gli stessi membri 
della maggioranza democri
stiana, e tenacemente mante 
auto a (pici posto proprio 
dalla volontà del l 'azione 
Cattol ica. Proonfii lmciitc, per 
i meriti che egli si è acqui 
stalo ne l serv i re fjli in teress i 
della Società. 

Così, se. i terreni lungo la 
via Cristoforo Colombo non 
furono bonificati, spettava al 
Minis tero competen te far ri
spettare la legge, procedendo 

foca lo sviluppo dell ' int iera 
cit tà, piegandolo ai propri 
interessi. Oggi del resto la 
Società Generale Immobilia
re e divenuta un complesso 
la cui potenza finanziaria va
lica i confini della nostra 
città. Essa ha o rma i inferissi 
a Milano, Genova , Napoli, 
Cagliari, Livorno, Palermo, 
Catania; estende le sue atti
vità persino in altri paesi. 
Proprio ieri era convo
cata l 'assemblea dei suoi 

Pericle Fazzini 
alla Gallerìa del Vantaggio 

Bronzi, gessi, disegni e al
cune litografie (credo le pri
me o tra le primissime ese
guite titillo scultore), tutte ope
re esposte velili C'allerta del 
Vantaggio (via del Vantnu-
gio 1-b), mostrano con suffi
ciente chiarezza, quanto sia 
criticamente sterile dare, u n i 
volta per tut te, valutazioni de
finitive di un artista. 

Chi infatti, nel '52 o nel '5:5, 
IIVCÌSC dovuto giudicare l'arte 
di Fazzini dai disegni (di cui 
niellili qui esposti) e dai boz
zetti per il mominit'iito al pn-
gioniero politico ignoto, saieh-
he giunto n questa conclusio
ne: un artista ormai inraparc 
di r innovare la propria aite 
in via tli progressivo inaridi
mento ; una fantasia sconvol
ta dalle soddisfatte macera
zioni mistico -erot iche propne 
del decadentismo cattolico. I.a 
fiuma umana ridotta a una 
specie di fantoccio, ili mani
chino con una maschera di 
ipocrisia e di dolore sul vol
to senza espressione. A Rtiar-
dare invece questi ultimi la
vori. queste belle litografie che 
di un nudo femminile esalta
no, nella limpida purezza del 
disegno lineare, la vitalità e 
la sensuale dolcezza, con •*u-
stf> assai vicino a quello del 
miitlmr Matisse, non ri si può 
che rallegrare della semplicità 
d'espressione e della gioia ri
trovate da Fazzini in un ogget
to, in un corpo .sano e vivo 
di donna. 

Mino Maccari alla Tartaruga 
Assai fiacche sono le illu

strazioni (diiegni e incisioni) 
che Mino Maccari espone alla 
Galleria della Tartaruga, m 
via del Babuino MI»». Maccari 
disegna con una facilita estre
ma. però non scava (piasi mai 
in profondità. Il disegno è di
vertente e divertito come può 
esserlo un pettegolezzo, e non 
va disgiunto dal giuoco di una 
tecnica abile e line n se stes
sa. Caricature che non diven
gono satira e critica esempla
re del costume, per la mancan
za di una s t ru t tura morale che 
sostenga l'osservazione. Il pic
colo mondo su cui si esercita 
la benevola caricatura del 
Maccari è costantemente quel
lo di un certo ambiento bor
ghese popnlatissimo di paras
siti, scrocconi, prostitute e ruf
fiani, nonché di qualche sparu
to nostalgico fascista. E il 
pittore dall 'alto del suo ben 
serrato Olimpo getta uno 
sguardo distaccato e pa te rno ; 
eominria imprecando contro la 
corruz.ione degli uomini ma 
finisce col dire che poi, in fon
do in fondo, in questo mondo 
anche tra malefatte e porche
rie d'ogni genere ci si sta piut
tosto bene. 

azionist i pe r de l ibe ra re il fa-
gocllamento di ben otto so
cietà edilizie minori. 

Noi non abbiamo certo la 
presunzione di avere esau
rientemente r isposto al la sfida 
lanciataci domenica dall'Os-

all'esproprio che essa decrc-.servntorc Romano, di docu 
tava. Ma al Ministero della menlare. cioè con dati e cifre 

l'attuale potenza finanziaria 
della Santa Sede. Sappiamo 
che quanto abbiamo esposto 

Agricoltura troviamo in quel 
periodo il ministro Salomone 
prima, il ministro Medici do
po: ambedue « laici ». e spo
nenti della Democrazia Cri
stiana. 

Olire i routini 
Così, q u a n d o nelfa zona del 

non rappresenta fittila più 
clic un granellino nel mare 
degli iTitcrc.isi e. delle atti
vità economico-finanziarie del 
Vaticano. Ciò che ci interessa 
e che vi sono ormai milioni 
di italiani i quali queste atti-

Bel Sito la Immobiliare e sc - t'ita conoscono e valutano per 
giù di propria iniziativa i fpiello che sono. Ciò che ci 
lavori di strade e fognatureìinleressa è clic per milioni 
necessari a valorizzare i pro- |d i italiani ormai queste at-
pri terreni e pretese a cose 
fatte dal Comune il rimbor-
so di una somma esorbitante. 
era dovere della Giunta e 
dell'assessore al Patrimonio 
opporsi, in difesa degli inte
ressi del Comune e del la col-
leltività. Ma si scoprì allora 
che l'assessore al Patrimo
nio. il repubblicano Bardan
zellu, aveva in tasca la Tiro-
cura • ad Iitcs » p ropr io della 

t in ta non possono più essere 
impunemente presentate co
me iniziative « illuminate » e 
» benefiche », iniziative di 
» assistenza sociale ». E' que
llo, sopratuttn, clic manda in 
bestia oggi l 'Osservatore Ro
mano. 

Del resto, non abbiamo nes
suna difficoltà a confessare le 
deficienze delle nostre infor
mazioni. /Vhbia vnzienzn l 'Os

ta minori , edilizie o di fipo|5000 l ire il metro quadro, gra-,Immobiliare, e quindi de l j -e rva tore Romano. Comnle 
diverso, non poche delle qua-lzie ai miliardi che i romani\Vaticano. suo proprietario 
li a loro volta controllano al 
tre società, e con via. Tra 
queste e la ben nota « Sa
gene „ 

La Generale immobi l ia re 
ha aumentato negli ultimi 5 
anni il proprio capitale di cir 

hanno sborrato per cos t rui re : jrccn , „ r / f / a j m o f * 0 a t f ra -
la nuova autostrada Cristofn-\versn r / u e s t ( I complessa ra
ro Colombo. Dal '34 ad oggi gnatela di complicità, di so
li prezzo di quei terreni è au
mentato di circa 700 vo l te ' 

Questa è la vera beneme
renza che la Immobiliare .si 

cietà minori, di relazioni tra 
la S. Sede ci* laici » espo 

tere.mo la noitm rinrnmenta 
zinne, e la pubblicheremo, a 
mano a mano. Per questa 
volta siamo comunque noi a 
sfidarlo a smentire le cifre e 
i fatti precisi che qui oggi 

ca 0 miliardi: fino al luglio-è acquistata nei confronti del-
del 1040 esso era infatti dilla citta e della popolazione]' 
L. 1C0.000MO. Ciò prova che romana: l'essersi graduai-\ 
gli affari non le sono andati mente accaparrata, insieme 

nenti della pubblica a m m i - abb iamo rmbblieafo. 
nisfrazione. l ' /mmobi l ia rc do- 1 TIFRO DELLA SETA 
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male . / soli ut i l i ufficiali risul 
tanti dai bilanci per gli ultimi 
cinque esercizi (e si sa che 
gli utili ufficiali di una socie
tà anonima — specie se con
trollala da un solo azionista — 
rappresentano solo una mi
nima parte di quelli e / /e t t ivi j 
oltrepassano la cifra di 4 mi
liardi. Ma tutto ciò dice an
cora poco. Ci par già di sen
tire l'anonimo corsivista de 
r05?e*Vrftore Romano grida
re che questi miliardi sono 

L'Istituto Gramsci 
s„'VaU,i"rc,;NÌoizia la soa a t t i v i t à 

ad a l t r i -1 o 5 oros.;i pr '-prie. 
fari t i Cer in i , l ' / sn tu to Bcnf 
Stabil i , la Immobi l ia re Tirre 
nia. Scale 
che circo 
t r averso i qual i deve neces 
sariamente espandersi la cìt 
fa, si da c'serc in condizioni ; 
di regolare a proprio P'aci-1 
mento il mercato urbano. 
dell'* aree fabbricabili . Que } 
sto e il vintilo per cui oggi :l> 
p r c " o del rrrrer.n jr.c'V/e fin-* 
al 20, al 30. al 40 per cento 
sul costo complessivo di 

II »f. prò 
i n i sera 

Antonio l'esenti lui tenuto 
I, ci re hi zi one inaugurale 

Raffaele Spizzico al Pincio 
I paesaggi di Raffaele Spiz

zico, pugliese, esposti alla Gal
leria «Il Pincio» (Piazza del 
Popolo 19), sono opere delicate 
e vive di un pittore innamo
rato della terra , della luce ora 
limpida e cristallina, ora pe
sante e infuocata, che scende 
in certe ore del giorno sul 
paesaggio della Murgia. 

L'impostazione tonale è di 
natura romantica: quasi fosse 
sostenuta da una scintilla del
la fantasia del Fontanesi. Dal 
'52 ad oggi la distribuzione del 
colore in brevi e vibranti pen
nellate è diventata in Spizzi
co sempre più l ibera ; e il 
tentativo di fissare la luce sul
la tela per mezzo di questi 
rapidi tocchi di colore, ora con
trastanti in toni caldi e fred
di, ora armonizzati su un'unica 
tonalità grave dominante, è 
pienamente riuscito nel grup
po di tele ispirate al paesag
gio della Murgia. 

L'analogia con il modo di 
costruzione del paesaggio, per 
mezzo del co lore- luce , che fu 
proprio dei « fauves » e in par
ticolare del pit tore francese 
Bonnard, non indica per Spiz
zico una discendenza intellet
tuale diret ta , perchè egli p a r t i 
scmpie dal colore proprio de
gli oggetti (dal colore locale». 
e nella sua pit tura la roccia 
resta roccia, la pianta resta 
pianta. 

Inoltre nella visione di un 
paesaggio deserto e s:lenz:o-

' so, sotto una particolare luce 
di alba o di t ramonto, sembra 
che dalla fantasia del pittore 
pugliese si liberi un'inten** 
rr.a'.L*iconia, che in un aspet*.') 
della natura trova la via mi
gliore per distendersi su tut to 
grave e t ranquil la . 

Solo in alcuni dipinti Spiz
zico. perseguendo questa s';i 
ricerca luministica, smarri-ce 

Ì
a un certo momento il rap
porto col mondo oggettivo e *-, 
lascia prendere la mano d i ! 

! gusto tut to formalistico del ca
lore per il colore. I*. M. 

CO-
dopotut to il mer i ta to p remio *?;?££ V . ' "V^"fabbrYmto 
di un onesto inves t imento di 
sudati risparmi. 

Vediamo allora: quali sono 
dunque le attinta che hanno 
fotto di questa società u n o 
dei maopiori colossi dell'eco
nomia romana? da Quali 
*opera;:oni* provengono quei 
miliardi di utili e tutti gli al
tri che rimangono nascosti 
nelle pieghe dei bilanci? 

Questa è ur.n d^llr cause prtn 
cipalt che porta f'«o a 20. 30. 
40 000 al mese i fitti drgli al
loggi estrudi dall'edilizia 

s<-rì. :-**a sc ie •dell'Isti-Ha 
-Antonio Gre*r.?c: -. i*i?rotj.*a 

freq er.za e a jso . j taxer . te 
A; fr-^q'-ientator; re*;>-

rrar.r.o r.lascia*.; ei parte-
•.a*o u i tesserino. Attes'a-

CONCERTI 

* j : o 
vln Palesr.r") a Rorr.a, affollala *. v 
i: ••-I*K-."Ì*. ••""..YTsi'erl ."". rr.^z-,'••'*• 
-j.oranza apperter.err; a".l« fa-!*: -.orrar.r.o rilasciati a parte-1 

col'a di leggs è stata :*ie-j*-u-! cipan'i a i ur.o de- gruppi d:j p--e^entAto*i ier->e.-A »::* F::ZTT-.D-

Ihomanerehor 
di Lipsia 

r.'ic**-c*ie.-c"!cr Ci 1:: 

rato, c-.n ur.-« lucida ."'••laz.one, studia o di ricerca. Saranno' nxca 

le i Prof. Ar.tor-.o Pe--er 
p r i v a t i . Questo è s"n;a dub-...... a c C à . i eml ;o 1&54-55 
bio il motivo per cui non J -«o | p r e £ . e r # . . a - c - e nt-.-r.er03; perla-
rea'izzarsi a Roma un P""1 /- jme.van e docen*. universitari 
serio e completo di edilizia rv„_,„.-

Romana, cost.ir.ua. q-_e. 
ceppo Ce::* ce.etre c*n:cr*A <!*:-. l'er.-! organizzare bori»e di «•••-Lo per 

Erano1, le rr.lrlicr: tesi di Icirea o rr.o- : a *c'-o^* <" S*-1 To=m-.aso 

i a Roma un P ' W - j m e n ' a n e 
:ompleto di edilizia L r r . . , - 0 

popolare ed economica, a me 
no di non espropriare e de 
manializzcrc gli enormi ap 

La Generale Immobiliareì pezzamenri di terreno oag> ; ^ 
possedeva a Roma, alla fine [proprietà di questi 4 o 5 o 
del 155.';. &.SS7.SI6 me t r i qua- |7 '5 cnì"-^:. della speculazione 
drati di' terreno, raggruppati 
in 4 o 5 zone della città: a 
Pietralata, a Monte Mario 
(Bel Sito;, sulla via Cassia.]ito punto', è solo colpa della 

nograne. 
L'Istituto inlzlerà le s--e :e-

•An-lzloni da! pnìsirr.o I-rtedi. co-
Grinvjci - è corto per,"*"'* ha comun.cato i! professor 
va di un gruppo d; do- 'Perent i . 
untverritari per dLffon-. L ' I r i t j t o è a-x.-o a tutti da!-
-?: nor.ro Pae^-e la cono- -^ 0 - 0 --,.-,» 3--e ;T€a:i e dalle 

?:enza delle conquiste svrient.-i*7 a ; > ver.v 
fiche del pensiero marx.- 'a nel] " j ~ 
campo economico sociale. Lo ' 

. . . . Istituto si rivolge part.colar-1 T l l t t e l e SCUOlC 
.Ma. si può chiedere a que . n-.ente « ? ; i studenti uaiverr.-

ton;o 
:n;z:at 
centi 
i--ze : 

Simlaeo o ministri 

nella rona Ostiense. Li ha ac 
quietati , in epoche diverse, 
pagandoli poche lire o pochi 
centesimi il metro, quando 
avevano il semplice valore di 
terreni agricoli. Oggi, co
struendovi sopra delle case, 
se li vendi man mano che 
essi — per In fame di alloggi 
che t i è a Roma e grazie ai 
lavori pubblici che vi esegue 
il Comune con i soldi dei con
tribuenti — acoti istano il 
prezzo di 10.000. di 30.000, di 
50.000 lire il metro quadrato. 

Immobiliare se tutto ciò ac 
cade oggi a Roma? 

No, certamente. E' colpa 
anche, ed in primo luogo, del
le autorità comunali e di go
verno cui spetta salvaguarda
re gli interessi della col letiui-
tà dallo strapotere dei singoli. 
Cosi, se il Comune applicasse 
' a legge, che esiste e che non 
•'iene nnnl iea ta — oue l la dei 
24 marzo W*? n. 355. tantr 
ver essere precisi — metà dei 
15 miliardi che rappresentane 
l'aumento di valore dei ter-

chiuse a Benevento tari che troveranno nei corpo! 
insegnante, nei corsi di lezioni, 
nei gruppi di ricerche, nell'et- . 
tivita editoriale, nella att;v:tà BENEVENTO. 18. — Alt . i 21 
editoriale e emerografica un;<-a5i di tifo ha registrato oggi 
aiuto qualificato per la prepa-l ! u f f i c : r > comunale sanitario di 
razione di esami e di !MÌ d : | B « : - e v e a t o * l l t o t a ' e d e l c o l ? i t ì 

laurea. Le materie di i n segna - 1 ' a > c o s? a 1492* mentre sempre 
mento sono !e seguenti: Meto
dologia sc:'enti3ca. Economia 
politica. Storia economica. Sta
tistica. Matematica. Politica 
economica. Scienza delle finan
ze e diritto finanziario. Econo
mia. Diritto. 

L'Istituto è aperto a tutti e 

minimo Vesta il numero dei r i-
roverati nei padiglioni di iso-
amento degli ospedali civici. 

Il provveditore agli Studi ha 
iisposto oggi la definitiva chiù 
sura. a tempo indeterminato. 
delle scuole di ogni ordine e 
grado. 

Lipsia. pre«o la, qu»:e fu * su-) 
tempo ra*estro memecì^er .o cne 
Jobar.a SeSastian Bacn. Cor.Tir-
r.e dire suì>tto che questo c-ro 
tiene tr.-.ero ben a:tA :a s-j& ec
cezion»^ r.obt'tl <l'cn«'.n=. 

Presentatosi con un prcg7*m-
rr.a se-,ero e oltrornolo impe^n»-
t:\o (comprerale-ite un tirar, D 
ai un Anonimo de: XV *eco:?. 
un folgorante motte-.to eli G. 
Ganrieii, uno dei se-cer-t-is** J H. 
Schem. un Patir di J. Ga:;us e 
tra dei più monumentali ed 1=-
portAna mc. teui di E*cn) esso 
ha dato un'ottima prova di *J-
fUtamento. di equilibrio, di ri
gore e di redeita mterpretatiTi 
Le grandi pagine corali citate 
sono rivissute ccal nei loro splen
dore e in quell'armonia entro 1* 
quale si disegnano ;• d-fferetttt 
parti de::e voci, con precia-cr.»» 
rigore ed anche con caio:*. At 
componenti il Thomanerchor e.ì 
al suo valido direttore, maestro 
GQnther Ramin. sono andati eli 
applausi cordiali dei pubhtico. 

ss. s. 
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